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ERIKA NICCHIOSINI

«Bene che ci sia un decalogo 
che punti all'utilizzo di un lin-
guaggio inclusivo all'interno  
dell'Azienda, ma non dimenti-
chiamocidituttiglialtriproble-
midella AslTo5». Come adire: 
ospedale unico, liste d'attesa e 
carenza di personale restano 
priorità.Aldilàdeldirittodipa-
zienti e personale a essere trat-
tati con rispetto, le criticità nei 
nosocomidiChieri,Moncalieri 
eCarmagnolanonpossonopas-
sareinsecondopiano. 

All’indomani della presen-
tazione del «Documento per 

un linguaggio inclusivo e ri-
spettoso» da parte del diretto-
re generale Bruno Osella, le 
reazioni sonocontrastanti.

«Usare un linguaggio rispet-
toso in corsia è una questione 
di buon senso ed educazione – 
esordisce Michele Milano,
AnaooAssomedAslTo5espe-
cialista in ortopedia -. Positi-
vo lavorare in questa direzio-
ne,ma nonpossiamo ignorare 
le criticità della nostra Asl,  
che incidono anche sul benes-
seredi chiviopera». 

Quali? «La frammentazio-
ne dei tre presidi ospedalieri, 
con Moncalieri difficilmente 

raggiungibile, il pronto soc-
corso di Carmagnola privo di 
radiologia e la neonatologia 
di Chieri senza un reparto de-
dicatoaiprematuri.Tuttoque-
sto comporta spostamenti di 
pazienti con disagi e ricadute 
sui servizi». Senza dimentica-
re il problema delle liste d’at-
tesa. «Mi occupo di chirurgia 
dellamano–prosegue Milano 
–.Peroperareuntunnelcarpa-
le servono tre minuti, ma l’at-
tesaèdiunanno». 

C’è poi il nodo del nuovo 
ospedale unico, atteso da 30 
anni. «Nel frattempo, lavoria-
mo in strutture obsolete», sot-

tolinea Angelo Scalici, segre-
tario aziendale Nursing Up e 
responsabile del Servizio psi-
chiatrico di diagnosi e cura 
della To5. «Bene il documen-
to, ma il Cug lavora da tempo 
su questi temi. Un ambiente 
sereno riduce le aggressioni 
in corsia, ma perché questa 
iniziativasoloora?». 

Il decalogo vieta termini di-
scriminatori su etnia, disabili-
tà e orientamento sessuale, e 
trova il consenso di Nino Fle-

sia della Camera del Lavoro di 
Moncalieri. «Corretto dare un 
segnaleconcretosulcomporta-
mento da tenere, ma i proble-
mi restano: infermieri insuffi-
cienti,esternalizzazioni,azien-
de al limite della spesa per il 
personale. Dobbiamo capire  
perché la nostra Asl non è più 
attrattivaeilpersonalechefug-
gealtroveconilrischio, inatte-
sa del nuovo ospedale, che il 
territorio sia fagocitato dalla 
CittàdellaSalutediTorino».

Osservazioni che il diretto-
re Generale Bruno Osella in 
partesiaspettava.«Conlenuo-
veassunzionidel2025copria-
mo il fabbisogno di infermieri 
che permetterà, dal 16 marzo 
l’internalizzazione dell’assi-
stenza in semi-intensiva a  
Chieri. Per le liste di attesa, 
dall’avviodelleprestazioniag-
giuntivedal22febbraioadog-
gi sono state realizzate 600 
prestazioni inpiù».—

Il decalogo vieta termini discriminatori su etnia, disabilità e orientamento sessuale

le reazioni al documento presentato dal direttore osella

Parole vietate in AslTo5
“Ma i problemi restano
e sono ben più gravi”
Carenza di personale, strutture inadeguate, lunghe attese

Questa mattina è in programma un nuovo 
appuntamentoaCarmagnolacon leAstedei 
Bovinidirazzapiemonteseedeibovinidain-
grassodialtre razzeediqualsiasi età.Unap-
puntamento che si svolge ogni terzo merco-
ledì del mese nell'area mercatale di piazza 
Italia. Il programma prevede l'arrivo degli 
animali alle 9 e le operazioni di asta condot-

te dal banditore dalle 10 alle 12. Collabora-
no all'evento Comune, associazioni zootec-
nichedel territorio,allevatori,commercian-
ti di bestiame, il servizio veterinario dell'A-
SLTO5 e la Banca Territori del Monviso. La 
razza bovina Piemontese, vanto della zoo-
tecnia di Carmagnola e di tutta la regione, è 
rinomata in tutto il territorio italiano. Gli al-

levatori locali si dedicano costantemente al 
miglioramento genetico e alla selezione de-
gli animali, garantendo una filiera sicura. 
Per ulteriori informazioni è possibile rivol-
gersiall’UfficioAgricolturachiamandoilnu-
mero011.97.24.220,oppureall’Associazio-
ne Regionale Allevatori Piemonte al nume-
ro011.98.04.052.D. MOL.—

A Carmagnola
torna l’Asta dei bovini

al mercato di piazza Italia

LA FRETTA 
C’ERA! 

PRIMAVERA
SABATO 22 MARZO | ORE 21:00
CHIESA DI SANTA PELAGIA VIA SAN MASSIMO 21 (TO)

L’inverno non è più freddo come un tempo ma, con i primi fiori che sbocciano, 
Torinosette vuole nuovamente uscire. Sempre fra parole e musica, sabato 22 marzo, 
nella cornice degli spazi della Fondazione OMI in Via San Massimo 21, alle ore 21:00, 
festeggiamo la nuova stagione con Maurizio Blatto e la sua “Listening Session” 
per passione da vinili; Luca Morino,Tatè Nsongan, Bea Zanin e Cato che suonano i Mau 
Mau; il cabaret sonoro e  dissacrante dell’attore Andrea Ceccon e dell’autore di storie 
musicate Pippo Bessone; il baritono Elia Colombotto e la polistrumentista Alice Isnardi 
interpreti di  «Moon river» in un arrangiamento per voci, pianoforte e violino, e le poesie 
del collettivo Diversi Inversi.

REGISTRAZIONE 
Ingresso libero fino a esaurimento posti 
con obbligo di prenotazione su:

https://tinyurl.com/4xxpz63e
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